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Prodotto velux utilizzato: 

- sottotetto n° 2 

GPU F06 - 66 X118 

Finestra in legno con finitura bianca, manuale, a elevato isolamento acustico  
con apertura a vasistas 

- soppalco soggiorno n° 2  

GGU 6021 F06 - 66X118 - apertura a bilico - apertura elettrica 

Finestra in legno con finitura bianca, elettrica, a elevato isolamento acustico con apertura a 
bilico 

 

 



Informazioni: 
 

Il cliente Ing. Andrea Boselli ha richiesto una residenza in cui le sensazioni potessero essere 
diversificate all'interno di ogni ambiente e in cui la matericità delle superfici avesse un ruolo 
fondamentale insieme alla luce. L’edificio si compone di un volume centrale sviluppato in altezza con 
un soppalco in affaccio sul soggiorno. Lateralmente a questo volume centrale si collocano altri due 
volumi, entrambi su due livelli: a piano terra si collocano i servizi, la cucina e una zona studio-
pranzo. A piano primo si posiziona la zona notte padronale su un lato, e la zona notte dei bambini 
sull’altro, collegata da una scala a chiocciola ad un sottotetto abitabile.  
Il fronte presenta quindi due torrette laterali a doppia falda che racchiudono una zona centrale di 
altezza inferiore ad una sola falda inclinata.  
Davanti alle due torrette laterali si inseriscono due parallelepipedi più bassi: uno a sottolineare 
l’ingresso principale e l’altro a creare uno spazio a patio protetto e racchiuso da muri perimetrali su 
sui si affaccia anche un balcone. Questo patio diventa un ulteriore stanza della residenza e 
prosegue in continuità con lo spazio esterno centrale che funge da zona estiva per il soggiorno 
centrale e che risulta più esposto. 
Internamente l’edificio è un gioco di superfici materiche diversificate con materiali e colori su cui la 
stessa luce naturale proveniente dalle ampie vetrate influisce in modo fondamentale. Tutto risulta 
molto armonico ma allo stesso tempo ricco di situazioni diversificate. Il sabbia, il tortora, il rosso si 
susseguono su superfici, luci e arredi in modo incalzante ma raffinato allo stesso tempo. La scala 
che sale sul soppalco ha un ruolo centrale all’interno di tutta la zona giorno. La finitura della scala 
diviene filo conduttore del soppalco, del rivestimento del camino, del divano stesso. 
La stessa  continuità tra gli ambienti permette di avere la sensazione di essere all’interno di un 
grande “open spac”e in cui le funzioni si susseguono infilandosi tra loro e rendendole percepibili da 
ogni dove. Il mobilio assume quasi un ruolo marginale perché l’involucro è divenuto internamente 
così carico di suggestioni da renderlo “arredato”.  
 
Gli elementi velux assumono un ruolo fondamentale nella zona principale della residenza dove 
apportano una luce necessaria all’approdo della scala sul soppalco. Si rendono visibili fin dal Piano 
Terra e dall’ingresso principale della casa, creando lo scorcio più suggestivo della residenza. 
 
 
 
Struttura principale in cemento armato e muratura.  
Rivestimento a cappotto. Impianto solare termico e fotovoltaico. Casa domotica. 
 
 

 

 
 


